
 

 

COMUNICATO STAMPA 

Nessuna risposta dal Ministero della Salute per la sospensiva del Nomenclatore Tariffario 

In data odierna si è tenuto un Gruppo Tecnico organizzato dal Dott. Americo Cicchetti in merito all’applicazione 

del nuovo Nomenclatore Tariffario di specialistica Ambulatoriale, al quale U.A.P. ha consegnato via pec il seguente 

documento nel quale sono riportate le proprie posizioni, in attesa di disposizioni immediate in vista dell’imminente 

attuazione del nuovo Nomenclatore Tariffario. 

*** 

Nel ringraziare dell’invito al tavolo odierno organizzato dal Dott. Americo Cicchetti, devo constatare che i colleghi 

UAP che avevo indicato non sono tra gli invitati. Devo inoltre constatare che manca al tavolo Agenas, che ritengo 

sia indispensabile, nella persona dei suoi vertici e nella figura del Suo Direttore Generale, Dott. Domenico 

Mantoan. 

Consegno pertanto, tramite pec, un documento che riassume la posizione di UAP in materia. Non ritengo 

quindi vi siano le condizioni per continuare questa riunione.  

Nuovamente ringrazio, confermando la disponibilità a partecipare a future riunioni che vedano, 

effettivamente, tra i partecipanti tutti i soggetti istituzionalmente preposti a trattare la problematica de 

qua, che, nell’attuale assetto, è foriera di gravi danni per le strutture sanitarie pubbliche, private e per 

l’assistenza ai cittadini. 

Si rappresenta che 

il nomenclatore oramai già vecchio di 7 anni provocherebbe un peggioramento dei bilanci a tutte le regioni in piano 

di rientro e soprattutto nei confronti degli ospedali pubblici che si esporranno ad eventuali danni erariali presso 

la Corte dei Conti, come rappresentato dalla Regione Emilia Romagna nel suo nuovo nomenclatore che 

evidenziava i danni che avrebbe avuto all’interno delle sue strutture pubbliche.. 

L’U.A.P., Unione dei Laboratori e Poliambulatori privati e accreditati, che comprende la maggior parte delle 

associazioni di categoria a livello nazionale, rappresentative di 8000 strutture sul territorio, a questo tavolo di 

incontro propone quanto segue. 

Si vuole finalmente portare a termine proposte già messe in atto da Regioni virtuose come l’Emilia Romagna e la 

Lombardia; si chiede a questo punto la sospensiva dell’entrata in vigore del nuovo Nomenclatore in attesa 

della definizione dei giudizi attualmente pendenti al T.A.R. o, in alternativa, l’adozione delle tariffe adottate 

dalle Regioni più virtuose del Nord Italia, quali l’Emilia-Romagna o Lombardia, a tutela delle imprese, dei circa 

36000 posti di lavoro e della salute dei cittadini. 

Per tali ragioni, il 20 marzo 2024 alle ore 11.00, presso il Teatro Brancaccio in Via Merulana n. 244, è stata 



 

 

convocata la riunione intersindacale delle più rappresentative associazioni di categoria del settore degli 

ambulatori e poliambulatori privati, uniti sotto la sigla U.A.P., per una corretta valutazione di quanto 

accadrà alla Sanità Italiana con l’ingresso delle nuove Tariffe introdotte dal nuovo Nomenclatore Tariffario 

di Specialistica Ambulatoriale di cui al D.M. Salute del 23/06/2023. 

Rimanendo a Vostra disposizione sottolineiamo anche l’importanza della tutela della salute dei cittadini ai fini 

dell’abbattimento delle liste di attesa completamente trascurate in questo momento sul territorio nazionale, non 

risolvibile con queste tariffe. 

Ci rendiamo quindi disponibili anche a trovare una soluzione per tale tematica. 

 


